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SPIEGAZIONE 
DEL GIUOCO DEL PONTE 

• • • • « 

DI PISA. 



L noftro Giuoco del Ponte è propriamen- 



d' uomini militarmente armati, i quali fi 



battono con tutto V impegno, per ottener 
la Vittoria: e prende il nome dal bel Ponte di 
Marmo, che in mezzo alla Città congrunge le 
due oppofte rive dell' Arno, fui qua! Ponte pre- 
fentemente fi fa il Combattimento. Il nome pe- 
rò di Battaglia non vi faccia penfare agli fchiop- 
pi, Baionette, e altre moderne armi, colle qua- 
li una vera ftrage fi farebbe, non già uno fpet- 
tacolo per pubblico divertimento . Ebbe princi- 
pio qucfto Giuoco in que* tempi > ne* quali i 




fra due piccoli Corpi 
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Soldati crino ben difefi dall'Armatura di ferro, 
c dallo Scudo ; e per offendere non avea* 
no, fé non armi di ferro, per lo più a punta. 
In luogo di cali armi orTcnfive i notòri Maggio* 
ri dierono ai Combattenti nel Giuoco una Maz- 
za, onde fi chiamò Giuoco dì Maz%* e Scudo* 
Variate dipoi le circoftanze e del tempo, e del 
luogo, li nduffcro allo itato prefentc , in cui 
fono anche meno capaci di offendere , e fem« 
pre meglio difefi. 

Armatura . 

In capo hanno un Mortone di ferro , che 
lor cuopte anche il volto con una Vifiera fimi- 
le ad un piccolo Cancello di ferro. Hanno ri- 
coperta la vita per la parte d' avanti con 
una Corazza di ferro , per 1' altra con Schiena 
fimilmente di ferro. Le Braccia, e le Cofce fon di- 
fefe dall' armatura detta fittile , cioè da alcuni 
come Guancialetti impuntiti fatti a tal ufo : e 
le Gambe fono riparate con egual indultria. La 
fopravefte poi, che feende loro fin focto il gi- 
nocchio, ferve piuttofto a coprir 1' armatura, 
c per ornamento e distinzione, che per altro. 
In mano portano il folo Targone, il quale do- 
vete figurarvi, come una gran Meftola da Pali* 
lunga due Braccia, e larga e groffa proporzio* 
natamente. Tengono, ed imbracciano il Targone 
per due Manichi fortemente conni ti nel rove- 
scio di ella, e colla parte più larga riparano i 
colpi, colla più iirctta comunemente li danno. 

Imfe- 



Digitized by Google 



ir 

Impegno pel Giuoco 

Voi ftupite, che fi abbia qui tanta paffione 
per una Battaglia, che efige notabili fpefe, gran- - 
de inquietudine, e fatica, e cagiona di più fen- 
fibil dolore contante percofle. Non riflettete Voi 
dunque quanto abbia di forza un inveterato co- 
fiume, r educazione, e più ancora V onore , e 
la gloria, che per mezzo di quefto Giuoco da 
noi fi accquifta? Che non farefte , e non foffri- 
refte Voi pure di tutto genio al riflettere, che 
dopo la Vittoria in mezzo ad un comune tra- 
fporto di allegrezza vi troverete accolto applau- 
dito , abbracciato da' Parenti , Amici, e Cono- 
scenti ; e per V eccedo della gioja vi trovere- 
te fin bagnato dalle calde lagrime delle Perfo- 
ne a Voi più Care, le quali tutte vi ringrazie- 
ranno come valorofo difensore delle loro ragio- 
ni, e come benefico Autore della loro allegrez- 
za, e contento ì Laddove , riuscendo male il 
conflitto, vi troverete oppreffo da' rimproveri, 
biafimi, e più ancora dal metto difpettofo filen- 
zio di tutti i Voftri, oltre ai motteggi, co' qua- 
li vi umileranno i vincitori Avverfarii. 

Patii. 

Quefto grande impegno e fpirito di Partito 
nafce dall' eflfere la Città, e Territorio divifo 
per mezzo dal Fiume in due Parti , ciafciina 
delle quali coftantemente appronta il fuo Efer- 
cito, e fempre combatte fotto T rftcfse fue Ban- 
diere i in guifa che V onore della Vittoria , o 
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il biafimo della Perdita non è tanto de' Com- 
battenti, e de* Comandanti , quanto del Luo- 
go, e degli Abitatori dal medefimo . La Parte?, 
che ftà a diritta del Fiume, dicefi di Tramon- 
tana o S. Maria, quella, che refta a finiftra, chia- 
mafi di Mezzogiorno o £\ Antoni** Trecento vela- 
ti fono i veri Combattenti, che 1' una e V al- 
tra Parte manda fui Ponte , come bravi Cam- 
pioni prefcelti a difendere la fua Gloria. 

Squadri , Bandiere e loro Colori . 

Sono quelli dtvifija fei Squadre, ognuna 
coUa fua propria Bandiera, che fi diitinguc per 
mezzo de' fuoi particolari colori. 

TRAMONTANA O S. MARIA 

Uomini Colori 

I. Calci 60. Bianco, Verde, e Dorè. 

II. S. Michele 60* Bianco, e Rofso. 
Uh S« Maria jo. Bianco, « Celeltc. - 

IV. Calccfana jo. Giallo, e Nero. 

V. Satiri 50. Ponsò, e Nero. 

VI. Mattaccini *o. Bianco ,Celelte, e Pefchino. 

MEZZOGIORNO O S. ANTONIO 

Uomini Colori 
I. Dragoni 60. Bianco , c Verde • 
U.S. Marco 60. Bianco, * Giallo. 

III. Leoni $0. Bianco, e Nero. 

IV. Delfini jo. Turchino, e Giallo. 

V. S.Antonio jo. Color di Rofa. 

VI. S.Maniao $0. Buaco, R060, e Nero. 

Quefti 
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Quefti Colori medcfimi vedrete fulle Veftt, 
e Targoni di qualunque Squadra , quefti nelle 
vaghe e preziofc Coccarde, che gli Uomini fui 
Cappello, le Donne poi portano in petto, per 
inoltrare di qual Partito nano. Più femplice e 
univerfale però è la divifion de' Colori ne* Mo- 
rioni , poiché Gialli fono tutti que' degli Ar- 
mati di S. Maria, e Meri tutti que' de' Com- 
battenti di S. Antonio* 

Disfida , e Etne dizione ielle Bandiere. 

Venendo qualche giorno prima, vi trovere- 
te alla Disfida , per cui alzano da ambedue le 
Parti un bel Padiglione in vicinanza del Fon- 
te Con gran folennità la Parte reftata perdi- 
trice neir ultimo Conflitto per mezzo di un 
ben concepito Cartello intima la Battaglia al- 
la Parte Vincitrice, e quefta con altro fimile 
Cartello fi dichiara d' accettarla. Ne' giorni fa- 
glienti ognuna delle Parti in una delle Mag- 
giori fue Chiefe nobilmente parata, colla più fcelta 
Mufica, intervenendovi in Corpo gli Uffiziali del- 
la Parte contraria, e con generale invito del- 
la Nobiltà, e Cittadinanza fa cantare una gran 
Mefsa, e dipoi benedir folennemente le fue Ban- 
diere. Coftume introdotto allorché quefta Bat- 
taglia era non tanto uno Spettacolo, quanto un 
Preludio di Guerra, e un Saggio che davano 
del loro valore le Truppe Pifane, prima di par- 
tire per le grandi , e per lo più Sacre Spe- 
dizioni» I motivi, pe' quali ebbe origine, e prò- 
gefso tale Rei i gioia coito man za, in parte fuffi- 
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Htòno ancora, e rendono lodcvol cofa il non 
allontanarli neppure in quello dall' efempio dei 
gloriofi noftri Antenati, 

Tn 'parativi . 

Che fe venite il giorno medefimo per ve- 
der il Giuoco folamente , la Campana Pretoria 
cominciando diiiefamente a fonare all' una e 
mezzo della fera, vi darà il fegno, che le Trup- 
pe fi armano, e marciano di poi verfo il Pon- . 
te . Incamminandovi a quella volta anche Voi , 
reftereic alquanto forprefo nel vedere il dop- 
pio numeròfo Teatro di Spettatori, i quali dali* 
una, e dall' altra Parte occupano i molti (Timi 
Palchi, Fineftre, e Tetti delle Cafe intorno, e 
fino i molti Navicelli, che fono fui Fiume. 
Tutto vedrete pieno da un incredibile moltitu- 
dine, di Foricfteri fpedalmente ; e folo vuoto 
affatto orterverete il Ponte, colle due piccole 
Piazze, che fono ai due Capi del medefimo. 

Steccati , e Ingrejfo delle Squadre ne* wedejimi 

Sono quefte circondate da un grolTo con- 
tinuato Cancello di Legno, e perciò fi chiama- 
no gli Steccati. Al reltare della Campana fi a- 
prc una Porta o Cancello negli fteccati di S. 
Maria dalla parte di Ponente, e di qua entran- 
do ben contate, e con ordine le Truppe, mar- 
ciano fui Ponte lungo la Spalletta , che retta a 
Ponente. Nel punto e modo fteflb apronfi gli 
Steccati di S. Antonio dalla parte di Le- 
vante, ed entrano quelle Truppe ancora, mar- 

cian- 
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ciancio fui Ponte lungo h Spalletta, che guar- 
da il " Levante. 

Marcia delle Truppe , Ufficiali , C appetterei 

e Celatini * 

• 

Marciano tutte le Squadre ordinatamente con- 
dotte da' loro Capitani , ed altri Uffizi ali: qual 
luogo poi prendano le Bandiere portate da' Sigg- 
Giovanetti Alfieri, quale il General Comandan- 
te,^, gli altri Maggiori Uffiziali y non faprer dir- 
lo» Dipende ciò dall'idea, e difiegno di chi 
ordinando quefta Marcia e Comparfa, procura 
di renderla fempre più bella e dilettevole» Tale 
in fatti ella fuol riufeire all' occhio per la va- 
ga difpofizione di tante Squadre di vani colo- 
ri, all' orecchio poi per la militare armonia e 
concerto degli Strumenti a fiato,. 

OflTervate in quefta occafionc gli Uffiziali 
tutti difarmati, e veftiti pulitamente alla Fi an- 
ce fe ; difarmati pure, e colla fola Sopravefte Mi- 
litare molti altri uomini in egual numero per 
ogni Parte, deftinatt a varii Uffizii non perico- 
lofi, e detti Cappe Nere; in ultimo con una fo- 
la Celata di ferro in tefta e del refto fenza ferro,- 
e leggermente foltaneo armati altri 24. per Par- 
te detti Celatiti di Buca y desinati a fare i Pri- 
gioni. Quefte tre ultime fpecie di Perfone afeen- 
dono al numero di centofeflanta per Parte, in* 
guifa che unendofi quefte alle Squadre Armate >• 
cialcheduna delle due Parti ha un piccolo Efcr* 
cito conapofto di 480. Uomini* 

Una lunga fila di Soldati con Bajonetta io 

Canna 
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Canna ftendendofi per mezzo de! Ponte dagli 
uni agli altri Steccati, impedifee qualunque (con- 
certo, ed intempeftivo attacco, che forfè nel mar- 
ciare tentar potettero gli Avverfarj Combarren- 
ti rifcaldati ormai per la vicinanza del Con- 
flitto. 

Imfoftature Finte. 

Compito l'ordinato giro delle Truppe intorno 
al Ponte , ed agli Steccati nemici , riduconfi tut- 
te ne* proprii: ed allora calata V Antenna, la quale 
fta in pernio foftenuta da un braccio di ferro 
nel mezzo della fpalletta del Ponte verfo Levan- 
te, d divide il Campo di Battaglia. Le prime di- 
fpofizioni di quelle Truppe, le quali da prin- 
cipio falgono lui Ponte, riguardatele pure come 
tante finzioni dirette ad occultare ai Nemici il 
vero difegno , 

Vrincifio della Battaglia % Comandanti e Sot* 
to Comandanti Ji Spalletta , Affronti. 

Dopo molte di quefto finte Impoftature forfè 
i Comandanti fi dichiareranno già pronti , e 
in confeguenza di ciò farà dato Y ordine d' in- 
cominciare; fe nò alle cinque e mezzo della fe- 
ra , ora prefitta , e concordata dalle Parti, I" Illu* 
ftrifs. Sig. Commifsario dark il Segno , refo ma- 
nifefto collo fparo di due grofli Mortaletti. Al- 
zandoti in quel punto V Antenna, feorgerete allo- 
ri il vero Piano del Giuoco. Poiché ritirandoli 
tutte le perfone inutili» imiteranno nella vera lo- 
ro Situazione quelle fole che fono deftinete air Af- 

fron- 
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fronro, cioè al primo Attacco. SuIT una» e full 9 
altra Spalietra del Ponre da ambedue le Parti 
vedrete due Uffiziali, cioè il Comandante*, e Sotto» 
comandante di Spalletta deftinati « diriger le Trup- 
pe nel!' Affronto» a (coprire i difegni e mofle 
de' Nemici , ed a fubito manireftarli al Coma ri- 
dante Generale» il quale nel mezzo del Ponte in 
diftanza notabile dagli Affronti riceve le noti- 
zie, e dì gli ordini opportuni. 

AI primo urtarfi, e batterti delle Truppe Voi 
vi fcuoterete fenza dubbio per un certo» peraltro 
vano» timore di qualche gran male; più di voi 
però faranno anfiofì» ed inquieti gli altri Spetta- 
tori appaffionati, e intendenti» i quali ben fanno 
quanto importi per la Vittoria il più, O men 
felice incontro degli Affronti. 

Fortt . 

II Piano del Giuoco al Comandante» ed a 
pochini rm altri Solamente è noto: qualunque però 
fiati, non vedrete certamente pieno di Combat- 
tenti tutto il Ponte da una Spalletta all'altra; 
che anzi da un lato comunemente fuol vederli 
una Truppa quadrata di 100. Uomini incirca, e 
di 8. ò g. di fronte, la quale chiamati Forte , e 
dall'altro lato fuol reftare uno fpazio vuoto af- 
fai notabile. Spcfso al Forte di S. Mari* corri- 
fponde il vuoto di S. Antonia , e vice ver fa, ed in 
quefto cafo il furor de* Colpi è tutto in que'due 
Angoli, o Punte de* Forti, le quali s'incontra- 
no verfo il mezzo del Ponte* 
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Taglio , Arte Je s Celatini> Prigioni « 

Sù quefti Angoli fecondo il bifogno, ordine , 
«d inftruzione dc4 Comandante condotte da' loro 
Caporali vanno a combattere le Truppe, che fo- 
no chiamate dagli Steccati , operando fecondo la 
direzione di que' pratici ed animofi Uffiziali , i 
quali affiilono al Taglio, cioè al luogo dei mag- 
giore pencolo. In quella parte di vuoto, che 
ceftapiù vicina alla Spalletta, oflervate i Celarmi, 
i quali con gran, arte, e ardire coperti da un 
uomo armato, che fta loro d' avanti, s' accoda- 
no ai Combattenti Nemici, fortemente in qual- 
che parte li prendono, e tirandoli a fe con agi- 
lità, e bravura li difarmano di Targone, e li con- 
fegnano a chi levando loro anche il Monone f 
li manda fuori degli Steccati. Per indovinare an- 
ticipatamente la Vittoria, e la Perdita non avre- 
te indizio più forte, e più ficuro argomento del 
maggiore, o minor numero de' Prigioni. 

Ma farà tale anche quella volta la difpofi- 
zione^ E chi può indovinarlo? Qualunque pecò 
fia, affienatevi, che o da un lato, o nel mez- 
zo vedrete fempre un vuoto, per cui le Trup- 
pe frefche pollano fubentrare alle già ftancke, op- 
pur cadere Prigioniere ; e per cui i Celatini pof- 
fano fare i Prigioni. 

Affaretti?? e tontrajfcgni incerti di Vittoria ; 
Sforai full* ultimo* 

Dall' avanzarti, che forfè farà una delle Par- 
ti nel Campo nemico o fui Principio, o nel mez- 
zo del 
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zo del Giuoco, noit crediate Cubito (Icura per ef- 
fa la Vittoria J a Telandovi ingannare dagli Applau- 
fi, dallo fventolar delle Bandiere &c. La Vitto- 
ria è foto di chi fui fine de* 45. Minuti aTsegnatì 
per l'Abbattimento ù trova fuperiorc nel Campo 
Nemico. Perciò un abile Comandante anche ver- 
fo i 40. Minuti con pochi Uomini , 0 forti, o 
arditi almeno, può far mutar faccia al Conflitto . 
E non di rado, per Ter bai fi all' ultimo frefea ed 
intatta qualche numerofa,e buona Truppa, lafcia 
che fi avanzino con loro pericolo e perdita que* 
Nemici, che quanto più inoltrati, tanto maggior- 
mente è poi ficuro di rifpingere. 

Defittati ali* Orinolo . Fine della 

Battaglia, Attoria &c. ;> 

Finiti li 45. Minuti, e foddisfatti i Sigg. 
Deputati di ambedue le Parti, che affittano ali* 
Oriuolo, T Illuitrifs. Sig. Commiflario per mez- 
zo dello fparo di due Mortaietti dà il fegno di 
finire: e falendo fui Ponte per ogni parte un 
piccolo Corpo di Soldati a Cavallo, fuggono tolto 
i Vinti, e i Vincitori, tornando poi quefti in 
aria di Vittotiofi fui Ponte. 

Dopo quefto potrete andarvene al Teatro, 
lafciando e in tal fera, c ne* giorni feguenti fare, 
e godere a noi quelle dimortrazioni di gvoja, c 
di allegrie, le quali più certamente per noi , 
che per li Foreftieri riufeir debbon fenfibili • 

Nelle Fefte della Vittoria vedrete per alcuni 
giorni Carri trionfali preceduti da numerofe 
cavalcate , e accompagnati da folta turba di 

Ipet- 
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Spettatori che faranno applaufo al valore de vin- 
citori. Vedrete replicati fuochi di gioja, ed al- 
tre pubbliche Fefte deftinate a divertite il po- 
polo, mentre anche per la Nobiltà fi faranno 
dei Feftini e delle altre rapprefentanze , nelle qua- 
li trionferanno le Squadre, e le Bandiere dei vit- 
roriofi . E ficcome terminata la Battaglia fubito 
fi nafcondono le Coccarde di quella Parte che 
reftò foccombente, cosi quelle de Vincitori fi 
confervano fino al termine delle Fefte, che du- 
cano alcuni giorni accordati col Sig. Commif- 
/ario • 

Compite che faranno le Fefte, anche i vin- 
citori depongono le Coccarde ; ritornando la 
Città tutta alle ferie occupazioni ; e la divifione 
cagionata dal Giuoco finifce ; unendoli tutti i 
Cittadini a procurare il pubblico, ed i privati 
vantaggi della Patria. 



IL FINE. 
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